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aveva raccontato di un matri-
monio con normali dinamiche 
di coppia. Quest’ultimo si era co-
stituito parte civile. Il legale del-
l’uomo è stato l’unico  a invocare 
la condanna per la 40enne, visto 
che nell’udienza precedente an-
che l’accusa aveva chiesto l’asso-
luzione. «Ha potuto  rivedere 
momentaneamente la figlia solo 
grazie all’intervento della poli-
zia moldava – ha sostenuto ieri 
l’avvocato di parte civile –. Inol-
tre, nel referto del Pronto soc-
corso non si indica il marito, 
dunque non c’è certezza che le 
contusioni siano da ricondurre 
a lui. Del resto, una denuncia in 
tutti gli anni di convivenza l’im-
putata non l’ha mai presentata». 

parlato di botte e minacce quan-
do il camionista rincasava su di 
giri per colpa del’alcol. E aveva 
poi mostrato un referto del 
Pronto soccorso relativo a V. Z. 
dove si parlava di contusioni 
causate da «persona nota». 

Il difensore ha sottolineato 
che, oltre a temere la sua incolu-
mità e quella delle figlioletta,  la 
40enne non era riuscita a inte-
grarsi. Invocando l’assoluzione 
perché il fatto non costituisce 
reato o perché non previsto co-
me reato in virtù dell’esimente 
dello stato di necessità, l’avvoca-
to Botteon ha anche chiesto la 
trasmissione degli atti alla Pro-
cura per falsa testimonianza nei 
confronti del marito, che in aula 

di tornare in Italia perché, ha 
fatto sapere tramite il legale, ha 
paura del marito. Dietro questa 
fuga improvvisa, ha sostenuto  
nell’arringa difensiva l’avvocato 
Botteon, ci sarebbero infatti i 
maltrattamenti che l’imputata 
avrebbe subìto in casa. La difesa 
a processo aveva citato come te-
stimone la sorella della 40enne, 
che per un mese aveva convissu-
to con la coppia. La teste aveva 

anni, all’insaputa del marito, un 
camionista romeno di 55 anni, 
che aveva poi sporto denuncia. 
Ieri  una donna moldava di 40 
anni, assistita dall’avvocato Pao-
lo Botteon, è stata assolta perché 
il fatto non costituisce reato. La 
vicenda si è consumata in un pa-
ese della Bassa bergamasca, do-
ve al tempo viveva la coppia. La 
donna, V.  Z., da allora è in Molda-
via e non ha nessuna intenzione 

Bassa
Se  ne era andata  nel 2017, 
quando la figlia aveva 2 anni. 
La difesa: voleva sfuggire 
ai maltrattamenti del marito 

Era accusata di sottra-
zione internazionale di minore 
perché nel novembre del 2017 
era tornata in Moldavia insieme 
alla figlioletta all’epoca di due 

Tornò in patria con la bimba 
«Non la rapì»: moldava assolta

Il tribunale di Bergamo

Il progetto di legge 
Approvato all’unanimità. 
Malanchini: azioni per favorire 
lo sviluppo territoriale,
 la coesione, l’inclusione sociale

Valorizzare i Distretti 
del cibo esistenti e sostenere la 
nascita di nuovi: questo l’obietti-
vo del progetto di legge approva-
to ieri all’unanimità in consiglio 
regionale. Primo firmatario è 
Giovanni Malanchini, consi-
gliere regionale della Lega e re-
sponsabile Agricoltura della Le-
ga Lombarda Salvini: «Sono 
molto soddisfatto per l’approva-
zione di questo provvedimento 
– afferma – che ha visto la parte-
cipazione attiva di tutte le forze 
politiche e il contributo positivo 
di agricoltori, allevatori e porta-
tori di interesse. Con questa leg-
ge Regione Lombardia integra 
la normativa nazionale antici-
pando, ancora una volta, i tempi 
e finanziando con 150mila euro 
all’anno, negli anni 2024-2026, 
la costituzione dei Distretti del 
cibo per favorire lo sviluppo ter-
ritoriale, la coesione e l’inclusio-
ne sociale delle attività di prossi-
mità territoriale».

Parla di «provvedimento im-
portante» anche Davide Casati, 
consigliere Pd: «Speriamo che i 
territori possano coglierlo e, ne-
gli anni, contare su risorse sem-
pre maggiori per incoraggiare la 
creazione di nuovi distretti e so-
stenere quelli esistenti». Dopo il  
Distretto agricolo della Bassa 
Bergamasca nato  nel 2012 a Spi-
rano, nella nostra provincia è da 
poco stato ufficializzato il Di-
stretto Bergamo Valli e laghi. 

pontida

rocco attinà

È rimasta gravemen-
te ferita, anche se non sarebbe 
in pericolo di vita, una donna 
di 56 anni di Villa d’Adda che 
nel pomeriggio di ieri, poco 
prima delle 16, si trovava in lo-
calità Odiago di Pontida: era 
con il marito e la figlia e insie-
me stavano caricando della le-
gna sul trattore in una zona 
boschiva di loro proprietà, es-
sendo il marito originario di 
Pontida. La località di Odiago 
si trova lungo il percorso della 
strada provinciale 171, che ini-
zia da Cisano e prosegue lungo 
un percorso che interessa una 
zona di Cisanese e l’altra di 
Pontida con sbocco poi sulla 
strada provinciale 169 per Vil-
la d’Adda, in località Boschet-
to. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, durante le opera-
zioni di carico della legna ta-
gliata, un tronco di circa tre 
metri e mezzo e con un diame-
tro di 30 centimetri per cause 
in via d’accertamento è caduto 
addosso alla donna, procuran-
dole gravi traumi al torace, al-
l’addome e al bacino. 

È scattato così l’allarme da 
parte dei famigliari, che hanno 
allertato il 112. Nella zona del-
l’incidente sono arrivate 
un’ambulanza, seguita dall’au-
to medica, oltre all’elisoccorso 

I soccorsi nella zona dove la donna di 56 anni si è ferita mentre caricava della legna su un trattore

Pontida. La donna, di Villa d’Adda, era con marito e figlia in un’area boschiva
a Odiago: portata in elicottero al «Papa Giovanni», ha subìto seri  traumi 

che si è levato in volo da Mila-
no ed è atterrato nello spazio 
vicino alla zona boschiva. 

Sul posto anche una squa-
dra dei Vigili del fuoco di Dal-
mine, oltre a una pattuglia dei 
carabinieri del Nucleo radio-
mobile di Bergamo. I soccorri-
tori hanno fermato i loro mez-
zi sulla strada e si sono diretti 
nel bosco. Il personale sanita-
rio  dell’ambulanza con il sup-
porto dell’auto medica e del-
l’elisoccorso è riuscito a stabi-
lizzare le condizioni della si-
gnora, che durante le opera-

zioni di soccorso sarebbe ri-
masta sempre cosciente. Una 
volta caricata sull’elicottero, 
la 56enne è stata portata in co-
dice rosso all’ospedale Papa 
Giovanni di Bergamo, anche 
se non sarebbe in pericolo di 
vita. A ricostruire la dinamica 
dell’incidente saranno i cara-
binieri, sulla base anche della 
relazioni di tutte le squadre di 
soccorso. Sulle condizioni del-
la donna anche il marito e la 
figlia hanno confermato che è 
stata sempre cosciente. 
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n Tutta la famiglia
era impegnata 
a mettere su un 
trattore il legname 
tagliato nel bosco 

Bottanuco
Pietro Albergati, 64 anni, 
è spirato verso le 15; poco 
più tardi allertati i Vigili 
del fuoco per un piccolo rogo

Ieri pomeriggio, ver-
so le 15,  un malore improvviso 
non ha dato scampo a Pietro 
Albergati, 64 anni, di Bottanu-
co, che abitava con la famiglia 
in via Antonio Locatelli 21. La-
scia nel dolore la figlia Rosy 
con la mamma Terry, la com-
pagna Lorena con Mattia. 

Sul posto, inviato dalla cen-
trale Areu Alpi, è intervenuto 
il personale di emergenza del 
118, ma nonostante le cure 
prestate, purtroppo il perso-
nale non ha potuto fare altro 
che constatare il decesso. 
Un’ora dopo in un capanno di 
sua proprietà situato vicino a 
casa sua, usato da Albergati 
per fare piccoli lavoretti e bri-
colage, in modo del tutto ca-
suale si è sviluppato un princi-
pio d’incendio causato dal cat-
tivo funzionamento della can-
na fumaria. I famigliari, addo-
lorati e impegnati nelle opera-
zioni legate al decesso del con-
giunto, hanno notato il fumo 
uscire dal garage e allertato i 
Vigili del fuoco, arrivati da 
Madone. I pompieri in poco 
tempo hanno spento il princi-
pio d’incendio e messo in sicu-
rezza il capanno. 

I funerali di Pietro Alberga-
ti verranno celebrati domani 
alle 10 nella chiesa parroc-
chiale di Bottanuco, partendo 
dall’abitazione di via Locatelli.
Remo Traina

Carica la legna e un tronco 
le cade addosso, grave 56enne

Distretti del cibo
Dalla Regione
150mila euro
per valorizzarli

Muore 64enne
per un malore
Poi incendio
nel suo capanno
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